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Timur Iur’evic Kibirov (Zapoev) è
nato nel 1955 nella repubblica di
Kabardino-Balkarija da una famiglia
di ufficiali. Vive a Mosca. Alla sua
prima raccolta poetica, Luoghi
comuni (1988) ne sono seguite
molte altre.
Claudia Scandura è allieva di A.M.
Ripellino sotto la cui guida ha
iniziato la sua attività di ricerca.
Attualmente è professore associato
di Lingua russa e di Letteratura
russa moderna e contemporanea
presso la Facoltà di Lettere e
Filosofia dell’Università La Sapienza
di Roma. Ha pubblicato numerosi
saggi fra cui Pietroburgo nei
romanzi di Kaverin degli anni ’20;
Scrittori russi a Berlino; La poesia
russa contemporanea: problemi e
prospettive. Ha curato e tradotto
opere di vari autori.

Timur Kibirov

LATRINE
A cura di Claudia Scandura

Il poema Latrine, scritto dal grande poeta osseto
di lingua russa Kibirov nell’estate del 1990, alla
vigilia del crollo dell’impero, racconta la realtà
sovietica da un punto di vista decisamente inso-
lito, nonché la personale vicenda dell’autore dal-
l’infanzia alla maturità. Intrecciata a queste due
storie è quella della letteratura russa. Un’imma-
gine assai poco gradevole diventa metafora della
poesia e pretesto per rievocare in modo assolu-
tamente privato le proprie esperienze, dall’infan-
zia nella famiglia di un ufficiale sovietico, ai con-
tinui trasferimenti, alle prime esperienze sessuali,
la scuola, l’università, il servizio militare in Asia
Centrale. Il gabinetto è anche il luogo dove trova
riparo chi sfugge a una rapina, a un omicidio (come
ha detto pubblicamente anche Putin, riferendosi
ai terroristi ceceni), o dove si può discutere del
senso della vita, insomma una vera e propria
metafora dell’esistenza umana.
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